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quanto ne è passato, senza che lo S ta to as-
solva ai suoi impegni verso Voghera. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
dell 'onorevole Casolini, al ministro di grazia 
e giustizia, « per conoscere, se non st imi op-
portuno di r imuovere sol leci tamente lo scan-
dalo prodot tos i nel t r ibuna le di Ca tanzaro 
per gravi colpe addeb i t a t e al segretar io di 
quella regia procura, che hanno provocato 
le dimissioni dalla carica i s t ru t to r i a affi-
data a quei giudici ». 

Non essendo presente l 'onorevole sot to-
segretario di S ta to per la grazia e giustizia, 
questa ini errogaziofie r imane nell 'ordine del 
giorno. 

Non essendo present i gli onorevoli Ca-
nepa e Str igari , s ' in tende che essi abbiano 
rinunziato alle seguenti interrogazioni : 

Canepa, al minis t ro di agr icol tura , in-
dustria e commercio, « p?r sapere quando si 
discuterà alla Camera il disegno di legge 
n. 168 « Ord inamento delle Borse di com-
mercio » di cui è universa lmente ricono-
sciuta l 'urgenza »; 

Strigari , al ministro dell ' is truzione pub-
blica, « per conoscere le ragioni del r i ta rdo 
frapposto alla presentazione del disegno 
di legge re la t ivo alla r i forma degli Is t i -
tuti naut ici ». 

Segue 1' in terrogazione dell' onorevole 
Tommaso Mosca al minis t ro dei lavor i pub-
blici, « per sapere se, avu to r iguardo, se 
non alla let tera, allo spir i to delle disposi-
zioni della legge 15 luglio 1906, n. 383, in-
tese ad allacciare i comuni isolati alla esi-
stente rete s t radale , r i t enga applicabil i tali 
disposizioni anche alle f razioni isolate di 
comuni, e, nella nega t iva , se in t enda pre-
sentare presto un disegno di legge che ri-
muova ogni dubbio sul r iguardo ». 

I^E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Non essendo in condizione di 
d a r e notizie sufficienti all 'onorevole Tom-
maso Mosca, chiedo che questa in te r roga-
t o n e sia di f fer i ta e messa in fine dell 'or-
dine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue F interrogazione dell ' onorevole 

accaro al ministro dei lavori pubblici 
Per conoscere se sia vero quello che al-

cuni ingegneri governat iv i , recatisi t empo 
a a c a t t o l i c a Erac lea , avrebbero asseri to 

Pubblicamente, cioè, che la s tazione fer-
r °viaria venne p roge t t a t a a d is tanza , e 

sot to le m u r a di quel comune, per 
deplorevole errore, il quale sarebbe an-

r a r iparabile, e dovrebbe r iparars i , con 

van tagg io di quella popolazione, e con no-
tevole r i sparmio da p a r t e dello S ta to ». 

Non essendo presente l 'onorevole Vaccaio, 
quest ' in terrogazione s ' in tende r i t i ra ta . 

Segue l ' in terrogazione dell 'onorevole Cot-
t a f a v i al ministro degli affari esteii « in-
to rno all 'uccisione di Florio Franc ia da Scan-
diano per opera della polizia francese men-
t re egli t rovavas i in is ta to di arres to ». 

Non essendo presente l 'onorevole sot to-
segretario di S t a t o per gli affari esteri, que-
s ta interrogazione r imane nell 'ordine del 
giorno. 

Segue l ' interrogazione degli onorevoli Cu-
trufell i e Aprile, al ministro dei lavori pub-
blici, « per conoscere le ragioni del r i ta rdo 
nel da r corso al l 'art icolo 16 della legge 21 
luglio 1910, n. 580 e l ' i n tend imento del Go-
verno in merito ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
i lavori pubblici ha facol tà di rispondere* 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Come ho avu to occasione di 
d ich ia ra re alcuni giorni fa al l 'onorevole A-
prile, posso assicurare l 'onorevole Cutrufell i , 
pe r incarico a v u t o dal ministro dei lavori 
pubblici , che fra qualche giorno egli presen-
te rà alla Camera il disegno di legge, che è 
ogget to di questa interrogazione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Cutrufel l i 
ha facol tà di dichiarare se sìa sodisfa t to . 

C U T R U F E L L I . Siamo al solito ri tor-
nello : promesse a scadenza imminen te . Im-
minen te doveva essere la scadenza di queste 
promesse quindici giorni fa, quando l 'ono-
revole sot tosegretar io di S ta to rispose, in 
mia vece, all 'onorevole Aprile; imminen te 
è oggi, imminen te forse sarà f ra un mese. 

Io n o n posso asso lu tamente dichiararmi 
sodisfa t to di questa r isposta, e debbo pro-
tes ta re a l t a m e n t e per il r i tardo che oppone 
il Governo al compimento del suo dovere. 
Quest 'azione di Governo è un ' ingiur ia a t u t t e 
le regioni che sono interessate nel provve-
dimento, u n ' o n t a ai d e p u t a t i che le rap-
presentano. Noi a spe t t i amo da t a n t o t empo 
che venga questo provvedimento , al quale 
abb iamo dir i t to per legge, e questo provve-
d imento non è mai presenta to , q u a n t u n q u e 
non vi si oppongano difficoltà gravi. 

Ier i il Governo mi ha dichiara to che, 
per rendere giustizia al d i r i t t o di u n a no-
stra c i t tà , avrei dovu to presentare una 
p ropos ta di legge d ' in iz ia t iva pa r l amenta re . 
Oggi d o m a n d o che si dia esecuzione alla 
legge, e mi si r isponde con le solite dilazioni 
che, me lo pe rme t t a il sot tosegretar io di 
S ta to , cominciano a d iven ta re un pochino 


